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ONOREVOLI SENATORI. – Nel corso
dell’esame e dell’approvazione dell’attuale
legge-quadro sulla caccia (legge 11 febbraio
1992, n. 157), da parte del primo dei pre-
sentatori di questo disegno di legge e da al-
tri parlamentari fu anche sollevato il pro-
blema del periodo nel quale esercitare l’at-
tività venatoria con particolare riferimento
alle differenti realtà ambientali, faunistiche
ed economiche del territorio nazionale. Si
suggerì, ad esempio, di consentire alle re-
gioni di fissare alla fine del mese di feb-
braio la data di chiusura del periodo di cac-
cia per alcune specie.

Il Parlamento ritenne invece di individua-
re il 31 gennaio come limite temporale.

L’applicazione in questi anni della legge
n. 157 del 1992 ha poi dimostrato, anche
per quanto riguarda il periodo di caccia,
che quello del 31 gennaio è un limite ina-
deguato che non tiene conto delle diversità
esistenti tra i territori delle singole regioni.

Richieste di modifica del comma 2
dell’articolo 18 della legge n. 157 del 1992
sono state pertanto chieste dalle associa-
zioni venatorie e dai singoli cacciatori an-
che in considerazione del fatto che la sta-

gione venatoria italiana è tra le più brevi
d’Europa.

Il Parlamento francese, ad esempio, il 19
giugno 1998, ha approvato a larga maggio-
ranza una legge che indica il 14 luglio e il
18 febbraio come date di apertura e chiusu-
ra della caccia.

Il 16 luglio 1998 il Senato ha poi appro-
vato una mozione sul prelievo venatorio in
deroga, presentata dal senatore Specchia e
da altri colleghi, che considera «opportuna
una modifica alla legge n. 157 del 1992 re-
lativamente al periodo di apertura e chiusu-
ra della caccia anche tenendo conto della
succitata legge francese» (mozione
n. 1-00286).

Nelle scorse settimane, infine, il Consi-
glio regionale della Sardegna ha presentato
al Parlamento un disegno di legge sulla
materia.

Con il presente disegno di legge, pertan-
to, si prevede di sostituire il comma 2
dell’articolo 18 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, dando alle regioni la possibi-
lità di chiudere la caccia il 28 febbraio per
determinate specie in relazione alle situa-
zioni ambientali dei diversi territori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 18 della legge
11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dai
seguenti:

«2. I termini di cui al comma 1 possono
essere modificati per determinate specie in
relazione alle situazioni ambientali delle di-
verse realtà territoriali. Le regioni autoriz-
zano le modifiche previo parere dell’Istituto
nazionale per la fauna selvatica.

2-bis. I termini devono essere comunque
contenuti tra il 1o settembre e l’ultimo gior-
no di febbraio.

2-ter. L’autorizzazione regionale è condi-
zionata alla predisposizione di un adeguato
piano faunistico-venatorio che contenga lo
scaglionamento delle date di chiusura e
l’indicazione delle specie di avifauna cui si
riferiscono, nonchè il numero dei capi con-
sentiti per ogni giornata di caccia e la limi-
tazione di tale esercizio venatorio alle sole
zone destinate alla caccia programmata.

2-quater. Il piano deve essere motivato in
base allo stato recente delle rilevazioni e
delle conoscenze scientifiche al fine di assi-
curare un prelievo equilibrato di determina-
te specie di avifauna e la loro conserva-
zione.

2-quinquies. La stessa disciplina si appli-
ca anche per la caccia di selezione degli
ungulati, sulla base di piani di abbattimento
selettivi approvati dalle regioni; la caccia di
selezione agli ungulati può essere autorizza-
ta a far tempo dal 1o agosto nel rispetto
dell’arco temporale di cui al comma 1».




